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INSOLVENZA
Fallimento, istanza
delPmlegittima
IlPm èlegittimatoa
richiedere il fallimento in
ogni ipotesi incui sia
venutoaconoscenza
dell’insolvenza
dell’impresaattraverso le
indaginiespletate inun
procedimentopenale
pendenteo, inalternativa,
se l’abbia desuntadalla
condottadell’imprenditore
estrinsecantesi inunodei
fatti tipizzatidall’articolo7,
comma1, legge
fallimentare,verificati
ancheal di fuorie a
prescinderedall’esistenza
diun procedimentopenale.
Cassazione,ordinanza22
luglio2014,n.16680

REGISTRO IMPRESE
Societàcancellata,
nientericorso
Poichéla cancellazionedal
registrodelle imprese,
avvenutadopo l’entrata in
vigoredelDlgs n.6/03,
determinal’estinzione della
societàdicapitali,
indipendentemente
dall’esaurimentodei
rapportigiuridiciaessa
facenticapo,«deve
ritenersi inammissibile il
ricorsopercassazione
propostodal liquidatoredi
unasocietàchesiastata
cancellatadal registrodelle
imprese inepoca
posteriorealladata
suddetta,difettando la
stessadi legittimazione
sostanzialeeprocessuale,
trasferitasi
automaticamenteai sociex
articolo 110Cpc, siastato
dichiaratoo no l’evento
interruttivodaldifensore
dellasocietà».
Cassazione, sentenza24
luglio2014,n.16974
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Inconclusione, laquestionedi
dirittopostadall’ordinanzadi
rimessione,l’opponibilità,intema
diconfiscadiprevenzione,
dell’evasionefiscale,devetrovarela
seguenterisposta:«Aifinidella
confiscadicuiall’articolo2-terdella
leggenumero575del1965
(attualmentearticolo24dlgs6
settembre2011,n.159)per
individuareilpresuppostodella
sproporzionetraibenipossedutie
leattivitàeconomichedelsoggetto,
devetenersicontoanche
dell’evasionefiscale».(...)Dovela
quotaindebitamentetrattenuta
vengasuccessivamentereinvestita
inattivitàditipocommercialeèal
contempoevidentecheiprofittidi
taleattivitàrisultanoinquinatidalla
metodologiadireinvestimento
dellafrazioneimputabilealle
pregresseattivitàelusive
Cortedicassazione,sezioniunite,
sentenza33451/14
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LAVORO
Contributi «pieni»
sec’è reintegro

Èpienamente legittima
l’iscrizionearuolo dei
contributiprevidenziali
relativiaunlavoratore
licenziatoe reintegrato,
calcolati sututto ilperiodo
cheintercorre dalladatadi
recessodel rapporto, fino
alla intervenuta
conciliazione.Loha
stabilito lasezione Lavoro
delleCortedicassazione
specificandoche,con
l’ordinedi reintegraex
articolo 18 della legge
300/70, il rapportodi
lavorononviene
giuridicamentemeno,
ancheinassenzadieffettive
prestazioni lavorative,e
chel’obbligo del
versamentodei contributi
previdenzialieassistenziali
persiste,comunque,exlege.
Cortedicassazione,
sentenza17180/2014
depositata ieri

CONDOMINIO
Chipaga idanni
da infiltrazione
Laterza sezioneciviledella
Cortedicassazione ha
riconosciuto ildannoda
infiltrazionial condomino
cheabbiasubito le
conseguenzedei lavoridi
cattiva
impermeabilizzazione,
effettuatidurante il
rifacimentodel terrazzo,
dall’inquilinodelpiano
superiore.Cortedi
cassazione, sentenza
17221/2014depositata ieri

Noncisonolecondizionidell’articolo2501bisdel
Codicecivile: lafusionenonrichiedeleprocedureLbo.
Infatti,nonsipuòdirecheilpatrimoniodellasocietà
targetsialafontedirimborsodelfinanziamento,
perchèilrimborsoèassicuratodaflussidellasocietà
acquirente.L’iscrizionedelpegnosullepartecipazioni
inacquistoèunagaranziaaggiuntivamadasolanon
sarebbesufficienteperottenereil finanziamento

L’operazioneèdiassistenzafinanziaria(articolo2358,
Codicecivile)epuòessereeseguitasolonelrispettodi
questecondizioni:deliberadell’assembleainsede
straordinaria;iscrizionediriservaindisponibilenel
patrimonionettopariall’entitàdelprestitoed
elaborazionedagliamministratoridiunarelazioneche
dimostriragionidell’operazioneedesecuzionea
condizionidimercato

L’operazioneèun’acquisizioneconindebitamento
(articolo2501bis,Codicecivile).L’acquistodelle
partecipazionièavvenutoconfinanziamento
bancario,eilpagamentodelleratedirestituzione
avvienetramiteflussifinanziarigarantitidallasocietà
target.DopolafusioneAlfa-Betaiflussidiventanodi
Alfa,chedeverestituireil finanziamento

MASSIMA

La società F Srl acquista le quote di S Srl
richiedendo un finanziamento bancario. La
banca iscrive un pegno sulle partecipazioni. La
società S è una holding di partecipazioni priva
di flussi finanziari adeguati: le rate di
restituzione verranno pagate da F con propria
liquidità. Ad acquisto eseguito viene deliberata
l’incorporazione di S in F

La società Gamma Spa eroga un finanziamento a
terzi che ne acquistano le azioni. L’operazione
viene deliberata dal Cda formato da
amministratori non soci

La società Alfa Srl ha acquistato il 100% delle
partecipazioni in Beta Srl ricorrendo a un
finanziamento chirografario le cui rate
verranno pagate tramite la liquidità prodotta da
Beta una volta eseguita la fusione per
incorporazione

Barbara Gobbi
ROMA

Saràcontenutainundecre-
tolegge«scarno»daportarepri-
ma della pausa estiva in Consi-
gliodeiministri, laviaitalianaal-
la fecondazione eterologa: ad
annunciare,ieri, lasceltalegisla-
tiva piuttosto che regolatoria
(in forma di linee guida che ag-
giornassero quelle del 2008), la
ministra della Salute, Beatrice
Lorenzin,inaudizioneallacom-
missioneAffari socialidellaCa-
mera. «Una soluzione cui non
avevo intenzione di ricorrere –
ha precisato Lorenzin - ma ne-
cessaria alla luce degli appro-
fondimenti giuridici che ho
chiesto all’indomani della sen-
tenza 162, con cui a giugno la
Corte costituzionale ha cancel-
lato il divieto del ricorso all’ete-
rologa posto dalla legge 40».
Senza contare – ha spiegato an-
cora la ministra – che solo lade-
cretazione d’urgenza «ci con-
sentiràdiporreunargineallefu-
ghe in avanti di regioni e centri
privati, che rischiano di acuire
quella disparità di trattamento
tra coppie residenti in zone di-
versedelpaese.Disuguaglianze
che proprio la Consulta ci ha
chiestodi scongiurare».

Per il resto, «l’eterologa va
fattaevafattabene».Ciòsignifi-
cacheleprestazionisarannoin-
seriteneinuoviLivelliessenzia-
li di assistenza (da aggiornare
entro dicembre) e che il gover-
no darà ossigeno alle strutture
pubbliche, in forma di una quo-
ta vincolata del Fondo sanitario
nazionale.

Icontenutideldecreto–frut-
todellavorodei23espertimem-
bri del tavolo ministeriale ad
hoc – sono essenzialmente tec-
nico-sanitari: intanto il decreto
legislativocompleteràilrecepi-
mento della direttiva 117/2006,
che all’allegato III elenca i test
daeffettuareneidonatori.Men-

treè esclusaogni formadicom-
penso per la donazione, che sa-
rà volontaria e gratuita salvo
rimborsi. Sarà consentita la
"doppia eterologa", per le cop-
pieincuientrambii partnersia-
no sterili. Mentre nelle more
del recepimento di una nuova
direttiva Ue che dal 2015 intro-
durràuncodicediidentificazio-
ne unico europeo, sarà istituito
unregistronazionaleperlatrac-
ciabilità dei gameti. In ogni ca-
so, ogni donatore potrà genera-
realmassimodiecifigli,conpos-
sibilitàdiderogaseunafamiglia
con bambini giànati da eterolo-
ga ne vorrà un altro dallo stesso
genitore biologico. Nel decreto
andranno anche i paletti per
l’età minima e massima dei do-
natori: tra18e40annipergliuo-
minietra20e35anniper ledon-
ne, considerando l’aumento dei
fattoridirischiogeneticoalcre-
sceredell’età.

L’accessoaidaticlinicideldo-
natore«percomprovatiproble-
mi di salute del nato» potrà av-
venire soltanto su richiesta di
unastrutturadelServiziosanita-
rio nazionale. Ultima questione
- e primo nodo squisitamente
eticochegià ierihasuscitatodi-
battito in commissione e tra gli
esperti - è il diritto a sapere co-
me si è nati e a «conoscere le
proprie origini». Su quest’ulti-
mo punto Lorenzin rinvia a
«un’ampia discussione parla-
mentare», anche sulla scorta
del «numero crescente di paesi
in cui, a seguito di contenziosi
giudiziari,ècaduto l’anonimato
deldonatoreinizialmenteprevi-
stonelle normative».

Dibattito etico a parte, in bal-
loc’èlatuteladellecoppieitalia-
ne. Che, come ha ricordato il
presidente della Affari sociali,
Pierpaolo Vargiu, «non posso-
nopiùaspettare.Lapoliticanon
puòpiùrimanere insilenzio».
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Agevolazioni. Per la prima casa necessario l’acquisto entro un anno

Il test di compatibilità. Determinante che le compagini si uniscano

GLI EFFETTI

FINANZIAMENTO
CON PEGNO
SULLE PARTECIPAZIONI

ASSISTENZA
FINANZIARIA
EX ARTICOLO 2358

ACQUISIZIONE
CON INDEBITAMENTO
EX ARTICOLO 2501 BIS

Dopo la Consulta. Verso il Dl sulla fecondazione

Gli esempi concretiSocietà. L’acquisizione a debito è seguita da una fusione

Leveragedbuyout,
arma«salva-aziende»
Operazionecon spiegazioni aggiuntive

Si ha assistenza finanziaria
quando una società accorda di-
rettamenteoindirettamentepre-
stiti o fornisce garanzie per l’ac-
quisto o la sottoscrizione della
proprie azioni. L’operazione è
vietata dall’articolo 2358 del Co-
dice civile, a meno che non ri-
spetti le condizioni previste
dall’agricolo stesso.

Il rapporto tra il divieto diassi-
stenza finanziaria e le operazioni
di Lbo è delicato, poiché nell’at-
tualearticolo2358comma1èinse-
rita, tra le ipotesi vietate, anche la
concessione«indiretta»digaran-
zie per prestiti destinati a finan-
ziarel’acquistodelleproprieazio-
ni,ilchesembrerebbeattrarretut-
te le operazioni di Lbo nella sfera
dell’assistenza finanziaria. Il di-
vieto è ancora più netto nell’arti-
colo 2474 Cc dedicato alle srl, do-
ve si afferma che «in nessun ca-

so» la società può fornire garan-
zie per l’acquisto delle proprie
partecipazioni.Perconversoève-
rochelacorrelazionetraLboeas-
sistenzafinanziariaèpiùarticola-
ta, nel senso che se è vero, da una
parte,chel’inserimentodeltermi-
ne«indirettamente»ampliailpe-
rimetro del divieto, è anche vero
che nel seguito del testo dell’arti-
colo2358sonopostelecondizioni
chepermettonodiassisterefinan-
ziariamente l’acquisto di azioni
proprie: un’attenta e adeguata in-
formativa sui motivi e i rischi
dell’operazionefornitadaunare-
lazionedell’organoamministrati-
vo e una decisione assunta in se-
de straordinaria dai soci. In ag-
giunta sono posti (comma 6) vin-
coli patrimoniali: le garanzie pre-
state non possono eccedere le ri-
serve disponibili, oltre a rendere
indisponibile per pari importo

una quota di riserve fino a che
l’operazione diprestito o conces-
sionedellagaranziaèvigente.

Sipotrebbequindiritenereche
l’operazionediLbosiacompatibi-
lecon il divietodiprestare garan-
zie, se sono rispettate le prescri-
zioni dell’articolo 2358. Tuttavia,
se tra queste rientrasse tout court
anche il rispetto dei limiti patri-
moniali di cui al sesto comma, le
operazioni di Lbo sarebbero dav-
veropocofrequenti.

L’ultimo comma dell’articolo
2358prevede, invece, chesi appli-
chi quanto previsto nell’articolo
2501 bis Codice civile e cioè che
quandoscattal’acquistoconinde-
bitamento seguito dalla fusione
perincorporazione,venganome-
nolecondizioni di leggenecessa-
rieperrenderelegittimaunaope-
razione di assistenza finanziaria,
condizioni invece applicabili se

la fusione nonc’è. D’altra parte se
la ratio dell’articolo 2358 va nella
direzione di impedire che l’orga-
no amministrativo possa "eman-
ciparsi" dai soci permettendo, e
anzi favorendo, che l’assetto pro-
prietario possa essere trasferito a
terzi,ilnecessariopronunciamen-
todeisocicircal’opportunitàdel-
la fusione rende impossibile tale
surrettizio trasferimento.

Più complesso è il rapporto tra
articolo 2474 e articolo 2501 bis,
perché nella prima norma, appli-
cabile alle srl, il divieto di presta-
re garanzie è totale e non deroga-
bile:ciò,amenodinoninterpreta-
re la norma come una sorta di ri-
chiamo implicito a quella più cir-
costanziata scritta per le spa, ap-
plicando quindi le condizioni più
favorevoli ivi previste.

P. Me.
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LASITUAZIONE

In breve

Paolo Meneghetti
Inperiodidicrisieconomi-

ca e finanziaria vi sono molte
aziende sull’orlo della chiusu-
ra perché l’assetto proprieta-
rio non è più disposto a gestio-
niinperditaconconseguentiri-
flessinegativi sul management
e sui lavoratori dipendenti che
rischiano di perdere il loro po-
sto di lavoro.

Una soluzione può essere
rappresentata dall’acquisizio-
ne dell’azienda da parte degli
amministratori o dei dirigenti,
magari insieme con i lavoratori
dipendenti o almeno una parte
diessi.Aquestopuntoperòpos-
sonosorgereproblemiderivan-
ti dall’assenza di risorse econo-
miche sufficienti a rilevare l’as-
setto proprietario; problemi
che possono trovare soluzione
nell’acquisizione a debito della
società "target" come disposto
dall’articolo 2501 bis del Codice
Civile, in base al quale, avvenu-
ta l’acquisizione, siprocedealla
fusioneperincorporazionedel-
lastessasocietà target.

Questa delicata operazione
denominata leveraged buy
out(Lbo),èovviamentecondi-
zionatadal fatto che un istituto
di credito abbia un ruolo attivo
nel finanziare l’operazione di
acquisizione ritenendo suffi-
cienti le garanzie patrimoniali
offerte dalla società target.

Vediamo ora quali sono gli
elementi che caratterizzano
l’Lbo e quali gli adempimenti
che si rendono necessari.

Elementi caratteristici
Loschematipicodel leveraged
buy out è il seguente:
1vienecostituitaunanuovaso-
cietà (newco) priva di risorse
finanziarieadeguateperacqui-

sire lasocietàoperativa target;
1 viene eseguito l’acquisto
tramite il finanziamento di
una banca a cui vengono da-
te in pegno le partecipazioni
acquisite;
1 viene incorporata la società
operativadallanewcoincorpo-
rante. Gli elementi che segna-
no la presenza di leveraged
buy out sono rilevati dall’arti-
colo2501 bis delCodice civile e
sono riassumibili nei seguenti:
e deve sussistere un’operazio-
ne di acquisizione di una socie-
tà da parte di altra società, nella
quale operazione l’acquirente
abbia contratto debiti per rag-
giungere ilproprioobiettivo;
r il patrimonio della socie-
tà acquisita deve rappre-
sentare la garanzia generi-
ca o la fonte di rimborso
del finanziamento;
tl’operazionedeveconcluder-
si con una fusione.

Il primo e il terzo degli ele-
mentisopraenunciatisonocol-
legati tra loro, nel senso che
per applicarsi le regole dispo-
ste dall’articolo 2501 bis occor-
renonsolocheavvengaunaac-
quisizione a debito, ma anche
che la medesima si concluda in
una fusione. Diversamente,
senza l’operazione di fusione,
si avrebbe un «normale acqui-
sto a debito con assistenza fi-
nanziaria»regolatodall’artico-
lo 2358 Codice civile (si veda
l’altro articolo in pagina). Inol-
tre, il patrimonio della società
target deve rappresentare la
"garanzia generica" offerta al-
la banca finanziatrice, oppure
fonte della liquidità necessaria
per rimborsare alla stessa ban-
ca il finanziamento erogato.

Quindi, al contrario, possia-
mo affermare che ogni volta

che il finanziamento per l’ac-
quisto sia garantito dal patri-
moniopropriodellasocietàac-
quirente(odeisuoisoci),oppu-
re la fonte del rimborso siano i
flussi finanziari prodotti dalla
società acquirente e non dalla
società target, non siamo di
fronte a un’operazione di leve-
raged buy out, con la conse-
guenza che nonsono necessari
gli adempimenti previsti
dall’articolo 2501 bis Codice ci-
vile (in questo senso si veda
l’Orientamento del Notariato
Triveneto L.B.1).

Adempimenti necessari
L’operazionediLbo,dopolari-
forma del diritto societario del
2004,èdivenutacertamentele-
cita, a condizione tuttavia che
sianoprodottidocumentiespli-
cativi più articolati ed appro-
fonditi rispetto alle normali
operazioni di fusione.

Va ricordata, in primo luo-
go, la necessità che nel proget-
to di fusione siano indicate le
risorse finanziarie necessarie
perilsoddisfacimentodelleob-
bligazioni assunte. Inoltre nel-
la relazione degli amministra-
tori vanno spiegate le ragioni
che rendono opportuna tale
operazione, con uno specifico
piano economico e finanziario
che dimostri la fonte delle ri-
sorsefinanziarieeladescrizio-
ni degli obiettivi da raggiunge-
re. Nella relazione degli esper-
ti si dovrà attestare la ragione-
volezza delle indicazioni con-
tenute nel progetto di fusione.

Infine, non possono trovare
applicazione le semplificazio-
ni previste per le fusioni di so-
cietà interamente possedute o
possedute al 90 per cento.
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Alessandro Galimberti
MILANO

I proventi originati da eva-
sione fiscale non evitano la
confiscacosiddetta"dipreven-
zione", quella cioè applicata a
soggettiinodorediappartenen-
zamafiosa.

LeSezioniUnitedellaCassa-
zione–sentenza33451/14,depo-
sitataieri–sciolgonol’apparen-
tecontrastotralemisuredipre-
venzione previste dalla legge
antimafia575/1965,oggiassorbi-
ta dal Codice antimafia (dlgs
159/2011), e quelle disciplinate
daun’altraleggedicontrastoal-
la criminalità organizzata (la
356/92) ma indirizzate contro
persone già condannate (confi-
scacosidetta"allargata").

Mentre per queste ultime
l’evasionefiscaleèdifattoirrile-
vante– e quindi la dimostrazio-
nedel"nero"potrebbeparados-
salmente giustificare il posses-
so di beni da parte del condan-
nato, e salvarlo da uno sposses-
samentopiùampio–perlacon-
fisca di prevenzione la giuri-

sprudenza è da tempo «graniti-
ca» nell’escludere l’opponibili-
tàdell’infedeltà fiscale.

Il caso arrivato ai giudici di
piazza Cavour originava da un
decreto del tribunale di Milano
che,allafinedel2011,avevacon-
fiscatovaribenimobilie immo-
bili – comprese diverse attività
societarie–aunsorvegliatospe-
ciale,giàcondannatopervarire-
atia partiredagli anni ’80.

ControladecisionedellaCor-
ted’appello, cheavevasblocca-
to un solo libretto al portatore
mantenendo fermo il resto del
provvedimento, i legalidell’uo-
mo avevano avanzato ricorso
in Cassazione, sottolineando
che la confisca di prevenzione
dovrebbe essere trattata alla
streguadiquella"allargata",do-
ve l’evasione fiscale può in so-
stanza – e paradossalmente –
aiutare la difesa del patrimonio
illecitamenteaccumulato.

Sul punto però le Sezioni
Unite hanno riaffermato l’ap-
proccio di molte sentenze in
materia di confisca di preven-

zione «da sempre granitica-
mentecontrariealladeducibili-
tà dei redditi non dichiarati al
fisco al fine di escludere l’ope-
ratività dell’articolo 2–ter leg-
ge 575/65», rimarcando come
la sovrapposizione di questa
normativaaquelladella«confi-
sca allargata» sia concettual-
mente sbagliata.

La confisca ex articolo
12-sexies (quella "allargata" a
seguito di sentenza di condan-
na, o di patteggiamento) «ri-
chiedelacommissionediunre-
ato tipico, per giunta accertato
da una sentenza di condanna»,
mentre la confisca di preven-
zione «persegue un più ampio
fine di interesse pubblico volto
all’eliminazione dal circuito
economico di beni di sospetta
provenienza illegittima (...)
chesussisteper il solo fattoche
queibeni sianoandati ad incre-
mentare il patrimonio del sog-
getto, a prescindere (...) anche
dall’eventuale provenienza dei
cespiti da attività sommerse
fonte di evasione fiscale».

In sostanza, nella confisca di
prevenzione si tende a evitare
anche la sola infiltrazione nel
circuito economico legale di
anomali accumuli di ricchezza,
tanto più se, proveniendo da
evasione fiscale, vadano a im-
pattare con il mondo delle im-
prese legali, alterando le regole
dimercato.

Laconfiscaallargatahainve-
ce una ratio – e soprattutto una
formulazione normativa – di-
versa, spiega la Corte, perchè
«se è vero che per entrambe le
misure ablatorie è previsto che
i beni da confiscare si trovino
nella disponibilità diretta o in-
diretta del soggetto e che siano
di valore sproporzionato ri-
spetto al reddito dichiarato o
all’attivitàeconomica esercita-
ta, è altresìvero che il requisito
alternativo della provenienza
illecita del bene (qualificabile
comefruttooreimpiegodipro-
venti illeciti) è specificamente
previsto solo per la confisca di
prevenzione».
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Assistenza finanziaria, divieto con limiti

In breve

Ilpreliminarenonsalva ilbonus

Cassazione. Le Sezioni Unite delimitano la differenza tra le misure contro il crimine organizzato

Confiscapreventiva,ilFisco«pesa»
I proventi dell’evasionenonevitano il provvedimento anti-mafia

Per l’eterologa
finoa10donazioni

Angelo Busani
Se viene venduta l’abita-

zione acquistata con l’agevo-
lazione "prima casa" prima
del decorso di un quinquen-
nio della data dell’acquisto, la
legge commina la decadenza
dalbeneficiofiscale:ècosìvie-
ne recuperata la differenza
tra l’imposta ordinaria e l’im-
posta calcolata applicando
l’agevolazione, su questa dif-
ferenza si pagano gli interessi
di mora e si calcola la sanzio-
nedel30percento.Questoap-

parato sanzionatorio tuttavia
non scatta se, entro un anno
dalla vendita infra quinquen-
nale, il contribuente compri
un’altra"primacasa".

A questo riguardo si pone
l’interrogativo: per impedi-
re la decadenza dell’agevo-
lazione sul primo acquisto,
occorre effettivamente sti-
pulare un nuovo acquisto
oppure è sufficiente dar cor-
so a un contratto prelimina-
re? La risposta della Cassa-
zione (ordinanza n. 17151 del

29 luglio 2014) è negativa.
Nel caso venuto all’esame

dei giudici di legittimità, la
Ctr Lombardia aveva ritenu-
to che il vincolo all’acquisto
contenutoinuncontrattopre-
liminare, rafforzato, di fatto,
dalla presa di possesso
dell’immobile da parte del
promissarioacquirentefosse-
ro indici sufficienti ad affran-
careilcontribuentestessodal-
la perdita dell’agevolazione
di cui lo stesso aveva benefi-
ciato in sede di acquisto

dell’abitazionepoi ceduta.
Secondo la Cassazione, in-

vece, quando la legge parla di
"acquisto", evoca un effetto
traslativo già verificato e non
in attesa di verificazione, co-
me accade nel caso di stipula
di un contratto preliminare:
per evitare la decadenza oc-
corre, pertanto, la stipula di
uncontrattodefinitivo.Peral-
tro, questo principio era già
stato affermato dall’agenzia
delle Entrate nella risoluzio-
ne n. 66/E del 3 maggio 2004;

epureriaffermatonellacirco-
lare n. 18/E del 29 maggio 2013
(al paragrafo 3.11). Infine la
stessa Ctr Lombardia, in altra
sentenza (la n. 556 del 30 gen-
naio2014)avevadeciso-infat-
tispecie diversa da quella
giunta all’esame della Cassa-
zione - che nessuna rilevanza
ha il fatto che il "riacquisto"
sia stato impedito dal fatto
che lacasaoggettodicontrat-
to preliminare fosse stata in
corso di costruzione e che
quindi, allascadenzadel peri-
odo annuale utile al "riacqui-
sto"ilmanufattononfossedo-
tatodiagibilità.
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